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Oltre il 7 per cento in più 

Rincaro Fiat 
per auto e 

veicoli 
commerciali 

Nuovo colpo al costo della vita - Quattro rincari solo 
quest'anno • Aumento del fatturato del monopolio 

! Ricostruito l'agguato nel quale è stato ferito a Palermo il giovane Petrolà 

Anche il rapporto della questura 
accusa l'agente: voleva uccidere 

Migliorano le condizioni del ragazzo al quale è stata asportata la milza - Trasfusioni di sangue donato da compagni, cara
binieri e poliziotti • Inchiesta interna ordinata dal capo della polizia - Oggi il magistrato decide il capo di imputazione 

- Dalla nostra redazione 
i 
; TORINO, 22 

La FIAT ha dato un nuo-
• Vo pesante contributo all'In-
, flazlone ed al generale au-
' tnento del costo della vita. 
; A partire da oggi. In sordina, 

h a imposto al concessionari 
<S1 praticare un ennesimo au-

i mento di prezzo della mag
gior parte dei suoi modelli 

'. di automobili. Rincarano 1 11-
! «tini della « 126 ». della « 128 ». 

della «850 familiare» e del-
' la « 124 coupó ». In pratica. 
! t ra 1 modelli più diffusi, re-
rotano escluse dall 'aumento la 
'«127». la «131» e la «132». 
ina soltanto per II momento 

i perché corrono Ria voci in
s i s t en t i di nuovi aumenti che 
| Verrebbero praticati nel pros-
> slml giorni. 

Analogamente la FIAT ha 
ì r incarato da oggi 1 prezzi dei 
skuol veicoli commerciali, fur
g o n i e derivati: 11 furgoncino 
«880 T » , il «238» ed il 
«2161-141», escluso soltanto 

'11 «242- FIAT-CItroen ». Par-
; tlcolarmente 1" aumento di 
f questi veicoli, le cui vendite 
1 avevano subito una forte con-
; trazione negli ultimi mesi a 

causa della crisi economica, 
costituirà un aggravio per 1 
commercianti e le piccole 
aziende che devono acquista
re mezzi di trasporto per le 
icercl. 

I rincari odierni sono In 
media superiori al sette per 
cento. Cosi il prezzo (IVA 
compresa) della « 126 », che 
è la più economica ed utili
taria delle vetture Italiane, 
dopo che è cessata la pro
duzione della « 300 », sale da 
1.355.200 lire a 1.456.000 lire, 
Con un rincaro del 7,4 per 
cento. Oli altri nuovi prezzi 
finora comunicati dalla dire
ttone Informazioni FIAT so
no quelli della « 128 » quattro 

•porte 1.100 (2.329.600 lire, IVA 
compresa), della « 128 spe
cial» quattro porte 1.300 (due 
milioni 592.800 lire) e della 

t l24 coupé» con motore da 
.800 ce. (3.651.200 lire). 

Rincari 
Ma 11 confronto più signi

ficativo non è quello con 1 
?>rezzi praticati fino a ieri. 

nfattl slamo di fronte al 
quarto aumento del listini 

• che la FIAT ha praticato 
dall'Inizio di quest'anno, sen-

' za contare 1 numerosi rin
cari già avvenuti nel 1974. 
Nel momento In cui Gianni 
Agnelli e le cassandre padro 

; nall amplificano 11 discorso 
' del presidente del Consiglio 

alla Fiera di Bari, sostenen
d o che 11 Paese andrebbe al-
; la rovina se nel prossimi 

rinnovi contrattuali 1 lavora-
' tori ottenessero aumenti sa-
' Urlali superiori al 10 per cen-
; to è utile calcolare di quan-
; to sono rincarate le auto-
' mobili soltanto negli ultimi 

nove mesi. 

- La berllnetta utilitaria 
« 126 », che nello scorso di-

" cembro costava (sempre IVA 
compresa) 1.187.200 lire, ha 

• oggi un prezzo vicinissimo 
ad un milione e mezzo, con 
«n rincaro del 22,64 per cen-

• to. Analogamente In soli no
ve mesi, l,i <i 128-1.100 quattro 

porte» è aumentata di 414 400 
lire, pan al 21,6 per cento; 
la « 128 special 1 300 » ha su
bito un rincaro di 453.600 li
re, pan al 21.2 p « cento; 
IH C< 124 coupé 1.800 » e au 
mentata di 404 000 lire (16 
per conto i. 

Sugli aumenti odierni la 
FIAT non ha diffuso nessun 
comunicato ufficiale. E' la 
tattica che il monopollo ha 
adottato negli ultimi tempi, 
sperando di far scalpore, co
me succedeva fino ad un 
anno fa quando 1 prezzi del
le auto venivano rincarati 
tutti contemporaneamente e 
ne veniva data subito notizia 
al giornali, Ora Invece gli 
aumenti vengono praticati 
« a spizzico ». Dal 1. settem
bre erano aumentati 1 prezzi 
delle Lancia (mediamente di 
48 mila lire) e quelli delle Au-
toblanchl (36 mila lire), al
cune settimane fa quelli del
le varie versioni della « 130 ». 

Ritocchi 
E' fin troppo facile rin

facciare alla FIAT che i suoi 
continui «ritocchi» di listi
no contraddicono la sua tesi 
ufficiale di voler puntare ad 
una rapida ripresa delle ven
dite di automobili. In realtà 
1 dirigenti del monopollo di
mostrano ancora una volta 
di non fare molto affidamen
to sulla ripresa del mercato 
Interno e di voler forzare al 
massimo le esportazioni, gui
dati dalla logica dei più alti 
e immediati profitti. Cosi si 
spiega Come la FIAT — se
condo una tabella pubblicata 
dalla rivista americana «Bu
siness week » — abbia au
mentato il suo fatturato dal 
1973 al 1974 di 800 milioni di 
dollari (più 21.05 per cento), 
le esportazioni del 2,06 per 
cento ed il reddito netto ad
dirittura del 38,75 per cento, 
sebbene abbia subito una lie
ve flessione nella produzio
ne di autoveicoli (lieve per
ché Il forte calo In Italia 6 
stato compensato dall'aumen
to di produzione negli stabi
limenti all'estero). 

Contro 11 nuovo aumento 
del listini Fiat ha preso po
sizione ieri 11 consiglio del 
delegati della filiale FIAT 
di Roma, che ha sottolineato 
come tale provvedimento 
« non sia giustificato nemme
no sul plano economico. In 
quanto il costo del lavoro è 
rimasto fermo, e 11 costo del
le materie prime cala», 

Michel» Cesta 

Una forte diminuzione (me
no 22,9 per cento) si è veri
ficata nell'Iscrizione di nuo
vi veicoli al P.R.A. nel pe
riodo gennaio-luglio '76 rispet
to al corrispondente periodo 
del '74: l 'Istat informa Infat
ti che si è passati da 970 mi
la 160 (gennaio-luglio '74) a 
748 mila 308 veicoli nel pri
mi 7 mesi del '75. 

Le diminuzioni principali 
Interessano le autovetture 
— 22,7 per cento; gli autobus 
— 14,8 per cento; gli autovei
coli industriali — 20,8 per 
cento e 1 motoveicoli, — 26,6 
per cento. 

PALERMO 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 22. 

La forte fibra dell'edile di
ciassettenne Mano Petrolà, 
ferito Ieri notte a Palermo 
da un agente di PS in bor
ghese all'interno della «cit
tadella » del Festival del
l'Unità, ha permesso al ra
gazzo di superare, nel vol
gere di poche ore. due gravi 
crisi, tanto da far sperare 
per 11 meglio 

I medici dell'ospedale pa
lermitano di Villa Sofia, do
ve il ferito era stato traspor
tato subito dopo 11 grave epi
sodio, si riservano di scio
gliere «quanto prima» la 
prognosi. In altre parole, se 
complicazioni non interver 
ranno ad aggravare le con
seguenze delle gravissime le
sioni prodotte dal proiettile 
della « Beretta » 7,65 d'ordi
nanza, con cui l'agente ha 
sparato a distanza ravvici
nata trapassando da parte a 
parte — dalla schiena al to
race anteriore — Il corpo del 
ragazzo, egli dovrebbe, sep
pure gradualmente, rimetter
si. 

II proiettile aveva leso una 
parte del fegato, Il pancreas 
e un Importante vaso sangui
gno, rendendo cosi necessa
ria l'asportazione delta milza. 
Nel caso che tutto vada nel 
modo migliore, allora lo a-
vranno letteralmente salvato 

chirurghi che hanno dovu
to ricomporre importanti tes
suti e delicati organi lesi; 
l'avrà salvato la tempestività 
del soccorsi predisposti dal 
servizio d'ordine del festival, 
che non ha perduto per un 
attimo II necessario senso di 
responsabilità e mantenuto i 
nervi a posto: lo avrà sal
vato la grande solidarietà che 
Il ragazzo si è trovato attor
no, le donazioni di sangue 
che. anche in eccedenza ri
spetto al fabbisogno, decine 
di compagni, di agenti di PS 

Una interrogazione al ministro dell'Interno del compagno Flamigni 

Dei fascisti mai fotosegnalati 
si discuterà anche in Parlamento 

Hanno aiutato Mario Tuti e sono coinvolti nel sequestro di Luigi Mariano 

Il caso del due fascisti ricercati dalla po
lizia per avere alutato Mario Tutl e perché 
coinvolti nel rapimento dell'ex direttore ge
nerale della Banca Agricola Salernitana, Lui
gi Mariano, sarà discusso In Parlamento. 
Mario Pellegrini, ex proprietario del bar 
«Versilia» del Lido di Camaiore e Ella Ren
zo Fini, nonostante abbiano partecipato ad 
aggressioni e pestaggi e che più volte siano 
rimasti coinvolti In episodi di teppismo fa
scista, non sono mal stati fotosegnalatl dal
la polizia. Mario Pellegrini venne addirittu
ra arrestato per avere accoltellato 11 nostro 
diffusore Franco Polettl. Ella Renzo Fini fu 
Invece bloccato dagli agenti nel « covo » nero 
di Lucca l cui membri avevano alutato la 
fuga dell'assassino Mario Tutl. I due però 
per gli agenti, sono ancora « senza volto » 
non essendo, appunto, mal stati fotografati 
dalla polizia. Sulla incredibile e Insplegabllc 
vicenda, il compagno Flamlgnl ha presenta
to la seguente Interrogazione al ministro 
degli Interni: 

« Per conoscere I motivi per cui nel casel
lario centrale di Identità della Crlmlnalpol 
mancano a tuttoggl le foto e gli altri dati 
segnaletici del due pregiudicati e noti fa
scisti Mano Pellegrini ed Ella Renzo Fini, 
per conoscere le responsabilità delle omesse 
foto segnalazione da parte della questura di 
Lucca dove i due pregiudicati furono arre
stati e poi rilasciati. Per conoscere in base 
a quali criteri avviene la raccolta e la clas
sificazione del dati segnaletici del pregiudi
cati e quali disposizioni sono state impartite 
In proposito alle questure e al commissa
riati di pubblica sicurezza. 

« Per sapere se è vero che 11 personale Im
piegato nel casellario centrale di Identità 
della Crlmlnalpol è oberato da una Ingente 
mole di lavoro e che viene, a volte, distratto 
In servizi di ordine pubblico con la conse
guenza di gravi ritardi nella raccolta e clas
sificazione del dati segnaletici provenienti 
dagli uffici periferici, dall'Arma del carabi
nieri e dalle polizie di altri Stat i». 

A COLLOQUIO CON IL PROFESSOR PIETRO BARCELLONA DOCENTE DI DIRITTO PRIVATO 

I diritti collettivi che il codice ignora 
Perché il cittadino sente la giustizia tanto lontana dai problemi reali • Le forze mal utilizzate: il venti per cento dei laureati in giurispru
denza senza lavoro a tre anni dalla laurea • Cambia il rapporto tra cliente ed avvocato - Sempre meno le cause civili -1 nuovi terreni di alleanza 

La giustizia appare lontana: 
Il cittadino, l'uomo della stra
da ha sempre meno llducia 
In un meccanismo che sento 
non funzionare a tutela del 
suol più elementari diritti. 
Perchè la forbice giustizia-
opinione pubblica, macchina 
fludlzlaria-rcaltà del paese il 
allarga sempre più? DI que-
ato, con riferimento partico
lare al processo civile, abb a-
n o parlato con Pietro Bar
cellona, titolare della cattedra 
di diritto privato alia facoltà 
di Sciente Politiche a Catu-
nia, durante una pausa dei 
lavori del XIII congresso giu
ridico lorense. 
Un primo dato a mio av

viso è questo — osserva Pie
tro Barcellona — che molte 
forze potenziali in campo giu
diziario non vengono utiliz
zate: molti sono ad esem
plo i laureati non assorbiti 
dal mercato del lavoro, men
tre pressante e la necessità 
che clementi preparati venga
no Inseriti In settori delicati 
della amministrazione pubbli
ca. C'è da chiedersi se vi 
•lano troppi laureati in legge 
rispetto alle esigenze o vi sui 
una strozzatura delle istitu
zioni che non permette la giu
sta utilizzazione di queste 
forze. 
— L'ultima statistica nifi-

ciale dice che oltre ti 2U'-
dei laureati in giurispiudenza, 
a tre anni dalla laurea, e an
cora senza lai oro. 
Sono convinto che l'.pote-,1. 

più giusta e la seconda Co 
munque e la più ve-us:ml!o. 
Perchè? Andiamo a vedere 
cosa sta accadendo nel mondo 

f ludlzlario. a controllare qu.il 
la realtà del rapporti .sociali 

che la giustizia dovrebbe re
golare. 

— Un primo dato è questo. 

che s! fanno meno cause. Par
lo dei processi civili. Solo per 
l'entrata in vigore della nuo
va procedura le cause del la
voro hanno subito un lieve 
Incremento. Mentre il diritto 
è in sedi tradizionalmente 
escluse dalla regolamentazio
ne giuridica. Mi spiego, una 

volta diritto significava rego
la dei rapporti tra persone, 
stgnillcava lar coesistere sfe
re di Interessi privati. Ma la 
società cambia- la scuola, la 
assistenza, la casa che una 
volta erano oggetti di patteg
giamento privato ora hanno 
una dimensione sociale. In 
queste condizioni è chiaro che 
al diritto spetta un posto nuo
vo- ora sono I soggetti pub
blici che vengono alla ribal
ta come portatori di un i esi
genza di giustizia 

Capire 
il diritto 

— Per semplificare: una 
volta, se ho capito bene, il 
diritto si realizzava attraver
so lavvocato che in base a 
un accordo con il cliente, rap
presentava ali interessi dt 
quest'ultimo.. 

\ Ogg: Invece 11 diritto ten 
de a creare .strumenti pub 
blìcl di mediazione organizza
ta che non sono mal esisti
li Facciamo degli esempi la 
assegnazione delle case popo
lar;, la concessione di mutui 
agevolati, insomma tutti I ca
nali nuovi della distribuzione 
della ricchezza hanno creato 
del rapporti che non assume
ranno mal rilievo nell'ambito 
di un processo. Eppure que
sti sono rapporti sociali che 

devono essere regolati' qui 
l'esigenza di controlli nuovi, 
di un nuovo modo cioè di in
tendere Il diritto. 

— Ritorniamo al discorso 
da cui siamo partiti: se le 
istituzioni non avessero le 

strozzature dt cui si e parlato, 
il giurista potrebbe entrate 
nel merito della organizzazio
ne sociale e quindi divcnt.ne 
un collaboratore della media 
none organizzata 
Il problema e quello della 

rldel'lnlzlone dei ruoli profes
sionali. Il vecchio avvocato. 
la cu! figura troppo spesso è 
venuta luorl anche nel con
gresso, non ha più ragione di 
esistere. Durante questi lavo
ri si dà per scontato che la 
preparazione data nelle nostre 
Università agli studenti »'a 
adeguata solo perche e stato 
Insegnato loro quando un con
tratto e nullo e quando, per 
un atto, e necessaria la lor-
ma scritta o quella orale. 
Non è cosi: Il mondo cammi
na. I soggetti che chiedono 

giustizia non sono più sogget
ti Individuali ma si presen
tano come gruppi sociali, co
me soggetti collettivi: un 
esemplo per tutti, quello del 

sindacato inquilini Stanno na
scendo ligure di consumato
ri collettivi che ovviamente 
chiedono di essete tutelati in 
modo diverso. 
— Riprendiamo il discorso 

1 del «vecchio avi-o'-alo » che 
non esiste pili, o the non do
vrebbe esistere pili 
Una volta si andava dui 

l'avvocato e gli si diceva ,o 
ho questa questione, mi e 
successo questo e questo e gli 
affidava il problema perchè 
sapevi che era .solo quello 11 
modo per tutelare l tuoi in
teressi. E ovviamente, più 
soldi avevi e più bravo era 

I avvocato che potevi sceglie
re. In parte questo e rima
sto, ma via via la vecchia 
figura del difensore va scom
parendo. Oggi questi che ab
biamo chiamalo soggetti col
lcttivi sono capaci di eiubo 
rare una propria politica giu
diziaria, di utilizzare 1 mecca
nismi g.udiztim In una manie
ra piuttosto che un'altra II 
sindacato, ad esemplo, dec'de 
se aprire una vertenza a Si
racusa o a Milano anche in 
base agii elicili e al proble
mi connessi con II modo In cui 
la giustizia viene amministra
ta in questi due centri. Come 
condurre avanti l'azione lega
le contro il padrone inadem
piente, ad esempio, non 
io stabilisce più solo l'avvo
calo, cioè 11 tecnico, ma tut
ti i lavoratoli :n assemblea, 

II sindacalo. 

La validità 
delle vertenze 

— Allora, «/are causa» di 
venta sempre piti una scelta 
politica'' 

Pensiamo al problema della 
validità delle sentenze E' più 
concepibile che una senten 
za valga per dei lavoratori e 
non valga Invece per altri 
che si trovano nelle elesse 
condizioni? Un altro esempio1 

io compro un lei ro da stiro 
che si rivela dilettoso Fac 
<: o causa e la v nco Bene, 
quella sentenza vaie solo per 
me e non per gli altri acqui
renti che si trovano nelle stes
se condizioni? Oppure mi ta
gliano la luce per una bol
letta ingiustamente troppo al
ta, non pagata, laccio causa, 
riesco a spuntarla, ma gli in

quilini che si trovano nelle 
mie stesse condizioni non 
avranno un vantaggio dal ri
conoscimento del mio diritto. 
Tutto ciò la gente non lo ca
pisce più proprio perchè por
tatrice di concezioni nuove. 
Per questo la giustizia diven
ta sempre più lontana E. ri
peto, si lunno meno cause: 
la gente ha paura di eni ra
re in un meccanismo assur
do lo ho l'atto l'esemplo del 
ferro da stiro: mn ve lo im
maginate uno che la una cau
sa, con tutte le spese che 
comporta, per un fatto di que
sto tipo? Altro sarebbe se In
vece la sentenza valesRC per 
lutti gli acquirenti di quel ti
po di ferro da stiro dilettoso. 
Chi ha Interesse a vedere ri
conosciuti questi diritti si po
trebbe per cosi dire «mettere 
In società», ripartendo 1 co
sti si riuscirebbe ad avere 
g'ustizla, con il risultato di 
dare lavoro per uno scopo so
cialmente rilevante, ad opera 
tori giudiziari. 

— Ma non sarebbe onesto 
ti pruno risultato, il risulta
to put importante... 
Ma soprattutto (questo mi 

sembra il dato fondamentale) 
nascerebbero nuovi terreni di 
alleanza tra utenti e opeiato-
ri di giustizia, ira soagettl 

politici portatori di riforma e 
ceti sociali coinvolti Ancora 
un esempio si pensi -il frul
lo che un slmile processi» uni-
urlo ha già dato pei- quan

to riguarda la tutela degli in
quilini. Le cause contro «Il 
si ratti sono diventate 11 sup
porto per una serie di nor
me sul blocco dei fìtti per 
premere affinchè venga sta
bilito li principio dell'equo ca-

i t 

none. 
Paolo Gambescia 

e di carabinieri hanno fatto 
questa notte presso l'Improv
visato punto di raccolta alle
stito all'ospedale. 

Petrolà è uno del sei figli 
di un ex operalo del Can
tiere navale, invalido del la
voro. Aveva studiato fino alta 
terza media Da qualche tem
po lavorava nel cantieri edi
li, senza qualifica. Gli altri 
due fratelli hanno studiato 
fino al completamento dell'ob
bligo. Chi di loro ha supe
rato la terza media adesso 
lavora, come manovale, per 
alutare la famiglia. 

Anche 11 compagno Giusep
pe Sordlsco che si trovava 
accanto al ragazzo, e che e 
stato ferito a una coscia (con 
ritenzione del proiettile) dal
la mcdeslmn pallottola, ma 
già superato il ben compren
sibile choc di ieri sera. In 
seguito alle ferite riportate 
è stato giudicato guaribile 
In dieci giorni. 

Intanto è giunto a Palermo, 
inviatovi dal capo della po
lizia, un ufficiale generale 
delle guardie di PS che do
vrà condurre un' Inchiesta 
« Interna » Dal rapporto di 
denuncia che la squadra po
litica di Palermo ha già tra
smesso nel frattempo al ma
gistrato, il sostituto Passan-
tino, nei confronti dell'agen
te di PS che ha sparato — 11 
messinese Nicola Currerl, 21 
anni, appena uscito da una 
scuola di polizia — esce con 
estrema chiarezza l'esalta di
namica del fatti e 11 conse
guente, irrefutabile capo di 
Imputazione: tentato omi
cidio. 

In queste due semplici pa
role sì sintetizza, In sostan
za, tutta la gravità dell'epi
sodio che ha turbato ieri 11 
sereno trascorrere delle ore 
per 1 viali del Festival del
l'Unità, dove era In corso da 
due giorni unH serrata serie 
di iniziative di sollecitazioni 
politico culturali e di Intrat
tenimento. L'agente ha spa
rato contro Petrolà con de
terminazione ed estrema 
freddezza, dopo avere girato 
per 1 viali del festival alla 
ricerca di quel ragazzo e de
gli altri componenti del grup
po di spettatori di cui face
va parte. 

Ne fanno fede non solo le 
molteplici — e tutte conver
genti — testimonianze del 
compagni del servizio d'ordi
ne che sono state raccolte In 
nottata dal magistrato, ma 
anche il resoconto che del
l'episodio hanno fatto al loro 
lettori i cronisti che segui
vano il festival per conto del 
« Giornale di Sicilia ». 

Ma veniamo alla dinamica 
del fatti: è appena termina
to, at torno alle 22.30, lo spet
tacolo teatrale « SI fa per 
di...re» del collettivo «Grup
po Cinque ». e la folla, che 
già lngentlssima ha invaso l 
viali del Festival, aumenta a 
vista d'occhio, quando nello 
stand gastronomico. In una 
zona Isolata, due gruppetti 
di giovani (gli uni vestiti 
con tipici contrassegni « hip
pies», ciondoli, blue-jeans e 
capelli lunghi, gli altri pro
venienti dal quartieri più po
polari della città) si fronteg
giano e vengono alle mani 
per futili motivi: uno schiz
zo di birra sul vestito di 
uno dei componenti 11 primo 
gruppo, che solo In seguito 
rivelerà di essere agente di 
PS/ in borghese. 

C'è un tafferuglio, che co
munque viene sedato in bre
ve tempo Chi ha la peggio: 
l'agente di PS Cuce, 19 an
ni che si fa medicare subito 
nel locali della direzione del 
Festival. Sembra che tutto 
sia finito qui e Invece, da 
questo momento. Incomincia 
a scattare il meccanismo che 
porterà al tragico epilogo. 
Passa almeno un quarto d'ora 
e la scena si sposta quasi 
sotto il palco degli spetta
coli. E qui fa la comparsa, 
per la prima volta, Nicola 
Currerl L'hanno raggiunto e 
portato con loro alla ricerca 
del giovani con cui si erano 
scontrati poco prima alcuni 
del suol colleglli che aveva
no partecipato alla lite. 

Currerl fa parte di un In-
gentlsslmo gruppo di poli
ziotti — almeno un centi
naio — die, secondo la ver
sione ufficiale, non erano 
«in servizio» Ieri sera, ma 
che, sparsi tra il pubblico, 
molti armati con la pistola 
d'ordinanza, sono stati nota
li ripetutamente lungo l viali 
della Fiera. 

Ed ecco il suo comporta
mento, davvero sconcertan
te il giovane, individuato nel 
Petrolà uno del contendenti 
dei suol commilitoni non ha 
alcuna esitazione a far fuo
co. Spara tra la folla, con 
le conseguenze che abbiamo 
detto. Viene subito bloccato 
dal «servizio d'ordine». Rea
gisce: « Sono delia polizia. 
Non toccatemi. Se no vi ar
resto lutti » 

Trascinalo nel locali della 
direzione, mentre arrivano 1 
soccorsi, manterrà tale as
surdo atteggiamento provo
catorio. Consegnato al magi
strato è stato trasferito In 
nottata all'Ucciardone. 

Contro di lui non e stato 
ancora emesso ordine di cai 
tura. Il magistrato si riserva 
di sciogliere ogni indugio do
mani quando avrà completa 
to l'esame del rapporto st! 
luto dalla polizia la quale, 
per quel che se ne sa, non 
sembra essere caduta questa 
volta nell'errore di tentare 
di coprire le pesanti respon
sabilità del giovane, giungen
do, al contrarlo, alle conclu
sioni più logiche sulla base 
delle, del resto Inconfutabili, 
testimonianze raccolte. 

Vincenzo Vasile 

Il comunicato 

della federazione 

del PCI 

PALERMO, 22. 
Dopo 1) tragico episodio di 

Ieri, Il Festival dell'Unita 
di Palermo si è regolarmen
te riaperto oggi ed ha prose
guito 11 suo ricco calendario 
di Iniziative. 

Tra la folla che è tornata 
ad Invadere 1 viali della Fie 
ra del Mediterraneo che ospi
ta la manifestazione della 
stampa comunista, viene dif
fuso un documento della Fe
derazione del partito che Invi
ta 1 cittadini ad una rifles
sione attenta e pacata sulle 
matrici del grave fatto di san
gue. 

« L'agente che ha spara
to — ricorda U comunicato — 
non era in divìsa, né presta
va "servizio di istituto" nel
l'ambito del festival. Egli è, 
piuttosto, un tipico prodotto 
dello stato di disgregazione 
della nostra terra e di tutto 11 
Mezzogiorno d'Italia Uno sta
to che trova la sua espressio
ne più vistosa nella condizio
ne di disoccupazione forzata 
cui è costretta gran parte 
della gioventù meridionale, 
Gravi sono — rileva il docu
mento — le responsabilità di 
quanti, attraverso l'immonda 
campagna in favore dell'uso 
indiscriminato delle armi da 
parte della polizia, hanno ten
tato e tentano di inculcare 
nel poliziotti la convinzione 
che l'uso facile delle armi sia 
la via più rapida e giusta 
per Imporre il rispetto delift 
legge ». 

« Ancor più grave però — 
prosegue il documento — la 
responsabilità del governo 
che. oltre ad opporsi alla de
mocratizzazione ed alla slnda-
calizzazlone delle forze di 
polizia, continua ad avallare 
un tipo di formazione degli 
agenti avulsa dal problemi 
della società. Incentrata sul 
postulato che 11 cittadino è un 
"potenziale delinquente". E' 
un catechismo elementare se
condo cui "rappresentare la 
legge" significa "farsi rispet
tare", costi quel che costi ». 

« Bisogna porre fine — pro
segue li documento — a que
sto stato di cose. La Federa
zione rivolge perciò un appel
lo a tutta la cittadinanza ed 
alle forze di polizia affinchè 
la battaglia democratica per 
la democratizzazione del cor
pi preposti alla tutela dell'or
dine pubblico vada avanti con 
maggior vigore e spirito uni-
tarlo. Il contributo del popo
lo palermitano — afferma la 
Federazione del partito — può 
essere decisivo. Ne è venuta 
conferma dalla composta e ci
vile reazione di migliaia di 
cittadini, pur sconvolti dalla 
ferocia dell'assurdo misfat
to. Abbiamo notato — rileva 
anche 11 documento — la giu
sta e pronta severità con la 
quale gli stessi organi di po
lizia hanno proceduto all'ar
resto e alla denuncia per ten
tato omicidio del colpevole. 
Abbiamo costatato come sia
no perciò false certe Immagi
ni di una polizìa divisa tra 
vecchi poliziotti accomodanti, 
"padri di famiglia" e giova
ni agenti ciecamente votati 
alla repressione. Parecchi di 
questi ultimi. Infatti, hanno 
discusso a lungo per diverse 
ore con 1 nostri militanti. In 
essi, come tra gli anziani, 
era evidente la disapprovazio
ne e lo sdegno per il gesto 
del loro collega. Si aggiun
geva a questi sentimenti un 
giusto senso di umana pietà 
e la convinzione che anch'e-
gli fosse, in fondo, la vitti
ma, sia pure sciagurata, di 
un Ingranaggio che bisogna 
spezzare ». 

« I comunisti palermitani 
hanno deciso pertanto di con
tinuare a svolgere le manife
stazioni del festiva] secondo 11 
programma prestabilito nella 
convinzione di poter dare an
cora una volta un apporto 
Insostituibile a tali lotte». 

« Nella drammatica giorna
ta di Ieri, l'esempio di dedi
zione e di capacità dirigen
te, fornito dal servizio d'ordi
ne e dal numerosi militanti 

i che si sono spontaneamente 
aggiunti ad esso — conclude 
1) documento — ha costitui
to un fatto il cui valore e 
stato riconosciuto da tutti. Es
so è un elemento di garanzia 
e dì fiducia per quanti tra I 
cittadini e I lavoratori vor 
ranno nei prossimi giorni con 
tinuare a dare il loro apporto 
al successo delle Iniziative del 
festival ». 

Lettere 
all' Unita 

Iniziato 

il processe 

Sossi-

Lotta contini) J 
Il sostituto procuratore de 

la Repubblica Mano Sossi hu 
deposto ieri dinanz, ai giud. 
ci della seconda sezione pena 
le del tribunale di Roma qua 
le parte lesa e parte civile ne 
processo per dillama/.ion< 
contro l'ex direttore del quo 
tidiano « Lotta Continua ». 
Fulvio Grimaldi II giudizio è 
scaturito da una serie di an i 
coli che a partire dal 1972 
sono stati dedicati dal gioì-
nale al magistrato genovese. 
definito in più occasioni « la 
scista». 

Chi parla 
a ["•proponilo 
d"assentei«mo 
Caro Unità, 

ho letto con Interesse sul 
l'Unità del 17 settembre la 
lettera «Niente corone e co 
razzlcrì per t caduti sul la 
voro » dì Vincenzo Zucca, un 
anziano senatore savonese che 
ha lavorato tanti anni in lab 
brica come operaio Condivi
do totalmente guanto ha scnt 
to e vorrei aggiungere qual 
cosa a proposito dell'assai 
teismo. E' notorio che l'assen
teismo operaio viene adesso 
attribuito da qualcuno al Jat 
to che l'indennità dt malattia 
raggiunge la paga normale 
Perà nessuno ricorda che 
quando l'indennità dì molai 
tia raggiungeva a malapena 
il SO per cento del salario, 
si andava al lavoro febbrici
tanti, deboli, a volte JI resi-
Mteva tino a quando la malat
tia raggiungeva forme gravi 
Nei lavori a squadre, e prin
cipalmente dove »! ero espo
sti ad altissime temperature 
con gravi danni alle vie re
spiratorie, il lavoro del com
pagno malaticcio veniva svol
to dagli altri componenti la 
aquadra Delle ricerche retro
datate in questo campo po
trebbero ridimensionare le 
cifre dell'assenteismo, con
frontando la realtà del pos
tato a quella attuale. 

Il salario pieno in malat
tia ì stata una grande con
quista: esso permette di cu
rarti quando insorge l'infer
mità, senza dover andare al 
lavoro trascinando i piedi, 
come accadeva una volta, per
chè bastavano 10 giorni di 
assenza dal lavoro per com
promettere Il bilancio fami
liare per sei mesi. Natural
mente queste cose sono chia
re a chi le ha provate sulla 
propria pelle (ecco perche il 
senatore Zucca ne pub parlare 
con cognizione dt causa): e 
certamente non le ha provate 
chi parla sempre a sproposito 
di assenteismo net messaggi, 
nelle allocuzioni, nelle inter
viste. 

L.M. 
(Genova) 

Clandestina in 
prigione la « Gaz
zetta Ufficiale»? 
Sgregio direttore, 

sono tn carcere perche ho 
dei debiti con la giustizia, tn 
quanto commisi tempo addie
tro reati contro il patrimonio. 
Ma una volta espiato l'ultimo 
debito che mi resta da paga
re, non ce ne saranno altri, 
perche non commetterò più 
errori, con la viva speranza 
dt potermi inserire in una so
cietà migliore, anche per la 
mia famiglia, moglie e figli, 
ohe tanto mi amano e credo
no in me. E st allora mi vor
rete, chiederò dt aderire al 
vostro partito. 

Alla metà di agosto i gior
nali diedero notizia della ri
forma carceraria, ma della leg
ge pubblicarono soltanto degli 
stralci. Per questo motivo i 
carcerati desideravano avere 
la Gazzetta Ufficiale per poter
vi leggere ti testo integrale 
che li interessava così diret
tamente. Quando insisten
temente abbiamo chiesto di 
procurarcela, naturalmente a 
pagamento, et è stato detto di 
inoltrar» domanda scruta alla 
Direzione per essere appunto 
autorizzati ad acquistare la 
Gazzetta. Dopo due oforni ci è 
stato risposto che « se possi
bile J» potevamo prendere ti 

? tomaie in questione tramite 
impresa che distribuisce an

che i giornali. Le domande so
no state allora girate ai vari 
addetti dei singoli padiglioni 
(brigadieri) che avrebbero do
vuto provvedere, ma anche 
questi rimandavano le doman
de al detenuti dicendo che do
vevano rivolgersi direttamente 
all'impresa. Si dà l'incarico al 
detenuto addetto alla spesa 
che porta le domande all'uf
ficio competente, ma il giorno 
dopo risponde che la Direzio
ne aveva detto che avremmo a 
vuto il giornale dopo le ferie 
(quali? di chi'' quando fini
ranno''). 

Si ha quasi l'Impressione 
che tutto ciò rappresenti un 
atto dì provocazione, anche da
ta la tensione che esiste nel 
carcere dt Napoli, dove le con
dizioni morali ed ambientali 
sono veramente pessime. 

LETTERA FIRMATA 
(Napoli) 

Il « visto » bulgaro 
c'è, da 6 mesi atten
dono quello italiano 
Egregio direttole. 

leggo di tanto in tanto su 
alcuni giornali articoli che 
parlano della mancanza di li
bertà e rielle vessazioni cui 
sarebbero ottoposti cittadini 
del Paesi dell Est Europa. 
Ora, ammesso che t cittadini 
dei Paesi dell'Est godano di 
poca liberta, come mai si ve
rifica che noi. Italiani fbrava 
gente), impediamo loro di gu
starne un po' della nostra'' 
Non può essere vero'' Ecco 
del fatti senza « .si dice » e 
verbi al condizionale 

Dal 1163 visito, senza alcu
na dilttcolta. Paesi europei 
sia dell'Ovest che dell'Est. 
Nel l'Itti) sposo a Sofia (Bul
garia! una donna del luogo, 
con la quale ora rivo in Ita
lia. Insieme andiamo nel suo 
Paese 2 1 volte tanno Nel 
ISTI invito I -uoccri a ti a 
scorrere un mese di vacanze 
da noi In una settimana es. 
st ottengono 11 -risto bulgaro, 
ma quello Italia io. dopo due 
mesi non gli e ancora stato 
rilasciato Corro a Solla e 
dopo 15 giorni ili pellegrina*! 
gt ali ambasciala italiana et 
tengo il Uno usto dal ce; 
sole, polche da Roma non e 
giunto quello « buinerutico » 

Sei JQH invito una coppa, 
cugini di mia moglie a tia-
scorrei e un mese a Venezia 
In poi. hi gioì ni essi ottengo 
no II visto bulgaro. Quello 

Italiano arriverà questa vol
ta, da Roma, ma dopo 3 mesi. 

Quest'anno invito nuoxamen-
tc t suoceri a trascorrere un 
periodo da noi Al primi di 
marzo essi chiedono e otten
gono subito un r-sto bulgaro 
per 6 mesi. Il 17 dello stes
so mese inoltrano domanda 
per il rilascio di un visto ita
liano dì altrettanta durata. TI 
17 maggio sappiamo che ta
le domanda e c'unta al mi
nistero degli Affari Esteri tn 
Roma. Una persona, colà re
catasi, ci comunica che l'in
caricato dell'Ufficio visti si 
sta interessando alla pratica. 
A giugno la nostra persona 
e di nuovo al ministero. Nuo-
t e promesse e nulla di fatto. 
A meta agosto, nuovo viaggio 
a Roma della .uddetta per
sona, la quale finalmente rie
sce solo a sapere che la do
manda si trova al ministero 
degli Esteri. Ci riferisce an
che che l'Incaricato s'è preso 
l'Impegno dt fare immediata
mente un quarto sollecito, eh* 
risolverà la cosa « in 3-4 gior
ni al massimo ». £' il 12 di 
settembre e non si sa ancora 
nulla. 

Intanto è trascorsa resta
le e a due tr poveri cittadini 
dell'Est u e scaduto il visto 
bulgaro. Non mi stupirei se 
nel prossimo vtrggto a Roma 
ci rispondessero che anche lì 
l'isfo italiano è scaduto. 

MARIO CARRARO 
(Venezia) 

Per l'emigrato 
inutile girare 
fabbriche in 
cerca di lavoro 
Caro Unità, 

lo scrivente è un emigranti 
italiano m Svtzzera, licenzia
to tempo fa dal posto di la
voro. Attualmente è perfetta
mente mutile girare per le 
fabbriche per cercare una 
nuova occupazione: sembra 
che le direzioni abbiano rto«-
Bufo precise indicazioni, per
chè tutte rispondono alla stes
sa maniera. 

Poiché sono sposato ed ho 
una bimba dt angue anni da 
mantenere, mi sono recato ne
gli scorsi giorni presso un 
rnioro stabilimento. Qui sem
bravano aver intenzione di as
sumermi: scnonchè, avendo 
successivamente la direzione 
telefonato alla polizia degli 
stranieri mi * stato comuni
cato t'ardine rlcerufo.' 1) as
sumere soltanto disoccupati 
svizzeri: 2) non assumer* cit
tadini stranieri fino a quando 
et saranno cittadini svizzeri 
disoccupati. 

Vorrei chiedere: dove sono 
andati a finire gli accordi ita-
Io-elvetici stipulati tempo fa 
alla Farnesina? 

LETTERA FIRMATA 
(S. Imier - Svizzera) 

« Presa in giro » 
l'età minima per 
i concorsi statali 
Cara Unità, 

mi è capitato di leggere, 
tempo fa, un bando di con
corso per l'assunzione di im
piegati della carriera esecuti
va presso un ministero. In 
detto bando, l'età minima per 
essere ammessi al concorso è 
fissata in anni 18 ed il titolo 
di studio richiesto * la li-
cerna dt scuola media dì pri
mo grado. 

Non ti pare, cara Unità eh» 
ciò «io una presa in atro? Chi 
di competenza non sa forse 
che, normalmente, la licenza 
di scuola media inferiore la 
st consegue a 15 anni e in 
certi casi e precisamente i 
iniettori la conseguono a 14? 
Cioè t giovani, che non han
no la possibilità di continua
re gli studi, devono attender* 
un minimo di 3-4 anni (spes
se volte anche pluf per poter 
partecipare a concorsi bandi-
fi dallo Stalo o da enti pub
blici E In questi 3-4 anni ch« 
tanno' I manovali, i garzoni, 
le cameriere, gli apprendisti 
(per apprendere un lavoro 
che non faranno mai)'' 

E con quale preparazione e 
quindi possibilità di vincer* 
si presenteranno ai concorsi, 
tenendo conto che spesse vol
te dovranno competere con di
plomati e in certi casi laurea
ti treschi di studi? 

So che per essere colloca
ti presso ditte private basta
no 15 anni. Non pensi che ta
le mimmo possa essere appli
cato anche per le assunzioni 
presso i vari ministeri ed en
ti pubblici* 

E ancora- non e il caso di 
elevare l'età massima per par
tecipare a detti concorsi'' j?' 
mai possibile che si debba ri-
correre, come mi pare dt a-
vere letto tempo la su un gior
nale, al trucchetto del rico
noscimento di invalido ctvll* 
per poter beneficiare dett'e-
Irvazione del massimo di età* 
Penso che quanto sopra se
gnalato interessi molti citta
dini. 

LILIANA BORDONI 
(Sondrio) 

Quella miseria 
dell'assegno 
vitalizio 
C-irt amici dell'Unità, 

.sciente se vi disturbo con 
q-iesta mia Io e mio marito, 
malgrado che siamo vecchi 
f7r> anni io. fi» lui. andiamo 
a pulire delle scale per gua
dagnale qualche soldo perchè' 
'.a pensione e troppo bassa-
5i, mila Ine mensili Vi scri
vo pei chiedervi di vedere se 
e jìosstbile >ar aumentare 1 as
segno vita .zio degli et com 
battenti della guerra 15 'Iti 
Bisogru iebbe ilie guella mi
seria di f>a '-uli lire annue 
'm*e a'rm-no raddoppiata 
Tante grazie 

MG 
(Bologna) 
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